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IL SINDACO DI NAPOLI 

Oggetto: Dis~iiplina concemcnte i locali per la vendita e la somministmzione di bevande e 
alimenti, i locali notturni e di intrattttenimento 

Premesso che nel territorio comunale è presente un consistente numero di attiv:iti di vendita e 
somministranone di bevande elo di prodotti alimentari, svdte da esercizi commerciali e aaigiwli, 
da miit8 associative, quale ne sia la natura @uridicqaonch$ un significativo numero di locali 
nottiurii e di intrattmimeato, anivia che comportano un notevole afflusso di swenbri soprattutto 
nei luoghi di aggregazione sociale e in occnsionc"delle inizia~vc c d W i  e di spettacolo 
programmate in ciQà per il t emp  libero; 

Ritenuto che L nccesska una disciplina degli orari di chiuim dei relativi Iocali che, attraverso la 
determinazione di limiti massimi di araio e la tendemiale oniogeneita degli stessi, sia compatibile 
con le esigenze di vivibilitB urbana e favorisca la distnbuione $3 territorio dei flussi di utenza 
evitando eccessive concentrazioni in determinate zone come conseguenza di orari differenziati; 

I>.' . 

Ritenuto che occorre, da un canto, consentire e favorire l'ordinata realizzazione delle attivitti 
ficrtative e ludiche per il tempo libera nonché le iniziative economiche di settore, e d'dho canto, 
garantire l a  vivibili& urbana, le esigenze di igiene e il valore della quiete pubblica quale difitta 
individuale e interesse coU&vo; 

4 
, - 

.,. Considerato che, essendo ilcomune di Napoli un comune anche ad economia turistica, wcessario 
L assicurare, maggiomiente negli spazi pubblici in cui risulta pia intensa l'aggregazione sociale, cioè 

in prossimita dei suddetti locali, l'igiene e la raccola di rifiuti prodottisi a séguito dell'esmcizio 
delle attività e.sino ai temine di essa; 

i Considerato che, svol&endosi le suddette attivi& anche e prevdexl.2msnte in ore seridi e no-, 
'' 

ricorre l'oggettiva necessità di un adeguato equilibrio, tra la W o n e  delle varie categaie di utenti e 
la tutela dei residenti nelle aree urbane, ove i locali o esercizi sono ubiiati,.non solo der&ado 
gli orari masshi di chiusura, con un aumento di uny,um per il venerdì, il sabato c gli altri giorni 
prefestivi, ma pure rendendo operativa la disciplina gili vigente in tema di impatto k t i c o  nonché 
stimohmdo la Mgiianui dei. gestori anche sull'andmient di diafnusso dell'utenza, sulle attese negli 
spazi adiacenti i locali e suli' uscita dagli stessi; 

Ritenuto che queste prescrizioni a tutela della vivibilita urbana, le quali si inquadrano in un 
orientamento per la sicurezza che è ben presente nel!' attuale Iegislazione, debbono essere 
accompagnate da sanzioni idonee ad assicurane l'osservanza, e ci& sino aile p% energiche 
misure della sospensione deU'aRività e della revoca di concessione allorche i comportamenti 
illegittimi siano realizzati su suolo o spazi pubblici; 
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Ritenuto che, prima deila definizione di una nuova ed organica disciplina degli orari da assumersi 
p~evìa concerbzione con gli esponenti delle organizzazioni maggiormente rappresentative nei 
settori delle imprese del commercio, del lavoro dipendente e del consumo, 2 necessario 
procedere in maniera sperimentale per il periodo dal mese di giugno 2009 a tusto I' ottobre 2009, 
termine nel q d e  verificare gli effetti del l a presente ordinanzq 

Rilevato che, in apposita riunione del 24 aprile 2009, cui sono state invitate le municipaliz8 noneh6 
le pruicipali organizzazioni delle imprese "del commercio, dei lavoratori dipendenti e dei 
fonsumatori, le su6sposte esibenie sono state condivise ' dagli- esponenti delle org&zmioni' 
intervenute d.l' incontro, 

D I S P O N E  

1. Orari relativi a esercizi, loeoli e attivita all'aperto 
1.a Per le attivia com~erciali e artigianali del settore alimentare, di cui all'art. 13 del D. 

Lgs. n. 1 1 4 del 3 1 marzo 1 99 8 ed assimilati, quali esercizi specializzati nella vendita di 
bevande, gelaterie, gastronomie, rosticcerie, pasticcerie, yogwterie, figgitorie, 
paninoteche, W-away, cometterie, pizzerie a taglio e da asporto, kebaberie, specialità 
da forno e vendite di prodotti comunque collegabili anche all'attivitii di panifcazione, 
purche svolte in maniera esclusiva o prevaiente come esercizio di impresa individuale 
o colledva, è consentita la chiusura dei relativi esercizi non oltre le ore 01 ,O0 di tutti i 
giomj della setdmana, e non oltre, le orc 2,00 del venerdi, del sabato e dei giomi 
prefestivi. La violazione di tali limiti' di orario k punita con la sanzione amministrativa 
del. pagamento di una somma di 8 1 .SOg. 

1.b L'orario di apema degli esercizi di vendita al dettaglio, diversi da quelli di cui al 
parigrafo l .a, è stabilito dalle ore 7,00 ' d e  ore 22,00 senza superare le tredici ore 
giodiere, secondo quanto previsto'dall'm. 1 I del D. Lgs. n. 114 del 31 marzo 1998 

I .C Re sta fermo l'obbligo per gii esercenti di cui 'al punto I .a di fissare gli orari di apertura 
e di chiusura del proprio esercizio e la giornata di riposo nel rispetto dei ccmti~t t i  
collettivi di lavoro, dandone comunicazione all'utem mediante I'eiposizione di 
appositi cartelli, e a l  competente Servizio Commercio aI dettaglio del Comune 
mediante specifica comunic&one per il mcessivo inoltro agli organi di controllo. 

1.d E' confemto il contenuta d e l l ' o r d i i a  sindacale n. 375 del 3 novembre 1995 che 
stabilisce per gli esercizi pubblici di somministsazione di alimenti e ~evmde la facolta 
di protrarre l'orario di chiusura fino alle ore 3.00 per. i locali che svolgono attività 
all'intemo, e fino alle ore 01.00 per l'altivith svolta alt 'esterno; l1 vmerdi, iI sabato e i 
giorni prefestivi è stabilita la facolta di estendere il limite di orafio per la chiusura 
den'atgvità svolta all'estema fino alle ore 2.00. Gli stessi limia di or& si applicano a 
qilaluaque dtra ei1titii associativa, quale ne sia la natura giuridiccl, che sia autonj.;7& 
alla vendita e/o aJla s~mministrazione di bevande e/o prodoai alimentai ai sensi del 
D.Lgs 114/98. La violazione di tali limiti di orario è punita con la sanzione 
ammnini strativa del pagamento di una somma di 6 1.500. 
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I .e h tutti gli esercizi ove s i  vendono e/o si somministrano bevande, qude che sia il titolo 
di esercizio dell'attività, k vietata, dalle ore 23,W alle ore 06,00 del giorno successivo, 
la vad i ta  per asporto di bevande in contenitori di vetro o metallo. Tale divieto non s i  
applica se sia effettuato servizio di vendita al domicilio del consumatore. 'la violazione 
di tale divieto comporta la ssnzione della chiusura dell'eserciào pex t re  giorni 
consecutivi e, in caso di recidiva, per sette giorni consecutiviri. 

2 Osseroanza di norme Igeniche 
2.a Tuiii i soggetti di cui alla presente ordhanza sono tenuti alla corretta igiene e pulizia 

del lode' per l'intera d ~ a t a  di apertura del. locale stesso, e sono tenuti a garantire, sino 
alla chiusura, anche migli spazi pubblici antistanti gli esercizi, l'igiene e la raccolta dei 
rifiuti p~ooottisi in conseguenza dell'esercino dell'anività. La violazione di tale 
obbligo comporta la sanzione della chiusura dell'eseicizio per &e giorni consecuhivi e, 
in caso di recidiva, per sette giorni consecutivi. 

3. Tntela della quiete pubblica 
3,a I titolari di tutti g1.i esmiz i  artigianali e commerciali del settore alimentare di cui al 

punto I .a, i titolari dei pubblici esercizi di somminisaazione, inclusi i bar e i nstoraati, 
i titolari dei iocali nomimi di intmttenimento, i tit01,ari degli esercizi all'apert~, i 
responsabili di qualunque altra entitA associativa, quale ne sia la natura giuridica, che 

m sia autorizzata alla vendita e/o alla so- 
A * ione di bevande e/o prodotti 

alimentari, devono osswme le disposizbm previste dalla legge 11.447 del 26 ottobre 
1995 e quelle contenute nella nmmtiva di amiazione del piano di zoniuazione 
acustica del Comune di Napoli, approvato m delibera dì Considio C o m d e  n. 204 
del 2 1 dicembre 200 1. Tdi disposizioni si applicano a chiunque installa 
apparecchiahire o dispositivi di qualsiasi tipo idonei a generare inquinamento acustico. 
Come disposto ddl'art. 8 della legge 447 del 26 omd~re 1995 c dl'art. 7 del piano di 

. zo&azione acustica del Comune di Napoli, le domande per il dascio delle 
autonzzaziani all'escrcizio delle a9vit.h di cui sopra devono contenere una 
dwummtazione di previsione di impa~g acustico, e i relativi progetti devono essere 
redatti in confonn,it..h alle esigenze di tutela dall'inquinmento ztcustico. 
Chiunque non o t tmpd  alla presenWmc preventiva della relazione di impatto 
acustico, owero non sia in possesso del nulla asta di' impatto acustico, sottoposto ad 
una sanzione di € 1 .O00 e, in caso di recidiva, di € 5 .ODO. 
Chiunque, nell'esercizio b ndl'impiego di una sorge* fissa o mobile di emissioni 
sonore, superi i valori limite di emissione e di immissione definiti dalla legge 447 del 
26 ottobre 1995 c asscgnatì dal piano di zoninwione acustica del Comune di Napoli è 
punito oon la sanzione 6ri i s tkat iva  del pagamento di una somma di e 1.000 e, in 
caso di recidiva, di £ 5.000. 

3.b Salvo quanto previsto ddl'art. 659 del codice penale, nei locali e negli spazi apdii 
adibiti dl'attivith di vendita ejo somminisb&one di bevande e/o di. sostanze 
alimentari O all'attivhà di lxatknimento e di spettacolo,. i soggetti di cui al paragrafo 
3.a devo110 vigilare &xnch& gli awentori non distwbino, mediante schiar~1mzi o 
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t owero abusando di strumenti sonori, la quiete pubblica e il, riposo delle 
IL SINDACO #?3?p5L? si sono inoltre obbligati a vigilare, anche awalendosi di addetti al controllo 

&ll'utema, che alI'entxata nei locali o all'uscita, nonché durante l'inkattcnlmenta 
nene m e d i a t e  prossimità degli. stessi, i frequentatori non tengano comportamenti 
atti a turbare la quiete pubblica o che contrastino con le nonne igieniche m e r o  che 
determjnano, per l'uso e la sosta di auto e motoveic6li, notevoli alterazioni della 
circolazione stradale. 

4 OperatEvità d d e  sanzioni 
Le sanzioni previste nei punti i .e e 2.a seno komminate dal Dirigente del Servizio competente su 
rapporto della Polizia locale o di dtri organi di polizia dello Stato. Contro il prowedimento 
sanzionatoio è tunmesso ricaxso al Sindaco nel temine di cinque giorni dalla contestazione della 
inhzbne o dalla notifica della stessa, salva la competenza dell'autorità giudiziaxia. 
Se la violazione degli obblighi e dei divieti previsti nella presente ordinanza è reiterata e determina 
grave pericolo per la sicurem urbana o per l'igiene pubblica owero causa notevoli alterazioni della 
circolazione stradale, può essere disposta, con prowedim& sindacale, I'immediata so spensime 
del17attivit8 per un periodo da 10 a 20 giorni. Se la violazione c i  verifica per attività che si cvolgono 
su suoli o spazi pubblici dati in concessione, il Sindaco può revocare la concessione . 

5 Entrata in vigore 
La premte ordinama e pubblica& nell' Albo Pretorio del Comune di Napoli e negli Albi previsti 
presso tutte le Municipalità .ed è inserita nel sito del Comune; i n o l t ~  trasmessa al Prefetto di 
Napoli ai sensi dell'ari. 54, comma 4, del decreto legislativo 267 del 18 agosto 2000 come 
modificato dail'art.6 del decreto legge 11.92 del 23 maggio 2008 , convkrtitu con legge n. 125 del 24 
luglio 2008. 
Ferma la vigema deilr: disposizioni già conteniie in nonne primarie, come quelle di cui alla legge 
n . 4 7  del 26 ottobre 1995 e al codice della stmctq, ovvero contenute in regolmentaaioni comunali 
già operative, come la nonnativa di amiazione di1 piaao di zoniaazione acustica del Comune di 
Napoli approvato con delibera del Consiglio comunale n.204 del 21 dicembre 2001, la presente 
ordinanza diviene esecutiva il quindicesima giorno niccessivo alla data di pubblicazione nell'Albo 
Pretorio del Comune di Napoli. .,,. 

On- Rosa Jervolino Russo 


